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PORTIERI
1 H. LLORIS

16 S. MANDANDA
23 A. AREOLA

DIFENSORI
2 B. PAVARD

3 P. KIMPEMBE
4 R. VARANE
5 S. UMTITI
17 A. RAMI

19 D. SIDIBE
21 L. HERNANDEZ

22 B. MENDY

CENTROCAMPISTI
6 P. POGBA

12 C. TOLISSO
13 N. KANTE

14 B. MATUIDI
15 S. NZONZI

ATTACCANTI
7 A. GRIEZMANN

8 T. LEMAR
9 O. GIROUD

10 K. MBAPPE
11 O. DEMBELE

18 N. FEKIR
20 F. THAUVIN

IL TABELLINO

FRANCIA: Lloris; Pavard, Varane, Umtiti, Hernandez; Pogba, Kanté;
Mbappé, Griezmann, Matuidi (86' Tolisso); Giroud (85' Nzonzi). Ct:
Deschamps

BELGIO: Courtois; Alderweireld, Kompany, Vertonghen; Dembélé (59'
Mertens), Fellaini (79' Carrasco), Witsel, Chadli (90' Batshuayi); De
Bruyne, Lukaku, E. Hazard. Ct: Martinez

Marcatori: 51' Umtiti (F)

Ammoniti: 63' Hazard (B), 71' Alderweireld (B), 87' Kanté (F), 90'
Mbappé (F), 90' Vertonghen (B)

Arbitro: Andrés Cunha

PORTIERI
1 T. COURTOIS

12 S. MIGNOLET
13 K. CASTEELS

DIFENSORI
2 T. ALDERWEIRELD

3 T. VERMAELEN
4 V. KOMPANY

5 J. VERTONGHEN
15 T. MEUNIER

20 Dedryck BOYATA
23 L. DENDONCKER

CENTROCAMPISTI
6 A. WITSEL

7 K. DE BRUYNE
8 M. FELLAINI

11 Y. CARRASCO
16 T. HAZARD

17 Y. TIELEMANS
19 M. DEMBELE’

22 N. CHADLI

ATTACCANTI
9 R. LUKAKU

10 E. HAZARD
14 D. MERTENS
18 A. JANUZAJ

21 M. BATSHUAYI

Coach: Didier DESCHAMPS Coach: Roberto. MARTINEZ

Modulo: 4-3-3Modulo: 4-3-3 Modulo: 4-2-3-1Modulo: 4-2-3-1
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A  San Pietroburgo si sfidano la Francia
di Griezmann e Mbappè e il Belgio di
Hazard e Lukaku, la posta in palio è
altissima e vale l'accesso alla finale della
Coppa del Mondo.
Matuidi ha scontato la giornata di
squalifica e questo consente a
Deschamps, CT della Francia, di avere
tutti gli effettivi a sua disposizione.
Il tecnico francese schiera i suoi con un
dinamico 4-3-3 e ripropone la stessa
formazione che ha superato l'Argentina:
Lloris, Pavard, Varane, Umtiti, Lucas
Hernandez, Pogba, Kanté, Matuidi,
Mbappé, Giroud, Griezmann.
Il Belgio deve fare a meno di Meunier
squalificato e  il CT belga Martinez
apporta dei cambi sostanziali alla

formazione che ha superato il Brasile nei
quarti.
Chadli viene dirottato a destra mentre la
fascia sinistra viene presidiata da
Vertonghen che avrà di fronte a se il
temutissimo Mbappè.
Centralmente, a completare la
retroguardia giocano i titolarissimi
Alderweireld e Kompany.
Il 4-2-3-1 di partenza viene completato
da Witsel e Dembélé, schierati in mezzo
al campo, con Fellaini più avanzato a
supporto di Lukaku. De Bruyne e Hazard
occupano le fasce laterali in fase di non
possesso e hanno compiti tattici precisi
in fase offensiva.
La dinamicità dei giocatori rende flessibili
entrambi gli schieramenti.
In fase di costruzione del gioco la Francia
abbassa Kantè tra i due difensori centrali
con Matuidi che si sposta al centro e fa
coppia con Pogba mentre le corsie
vengono occupate da Pavard e Lucas
Hernandez; davanti si muovono Giroud,
Griezmann e Mbappè.
Quando il Belgio prova a pressare alto la
contrapposizione dei diavoli rossi vede
Lukaku su Kantè, Hazard su Varane,
De Bruyne su Umtiti e Fellaini che
bracca il mediano vicino alla palla.

Vengono lasciati liberi Pavard a destra e
Lucas Hernandez a sinistra su cui vanno
poi a scalare i mediani in maglia rossa;
Dembélé scivola su Pavard e Witsel su
Lucas Hernandez.

Quando il Belgio decide invece di
aspettare, la squadra si abbassa

all'interno della propria metà
campo, viene concesso il

palleggio a Varane e
U m t i t i ,
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Lukaku gravita su Kantè e la squadra si
schiera con il 4-2-3-1. A destra Chadli,
De Bruyne e Witsel chiudono su Matuidi
e Lacas Hernandez mentre a sinistra
Hazard,  Dembélé e Vertonghen si
occupano di Mbappè e Pavard.
Così come la Francia, anche il Belgio in
fase di costruzione del gioco cambia
sistema e si affida a un 3-4-3 dinamico.
La squadra belga scivola però in maniera
diversa rispetto a quella francese.
Chadli avanza a destra mentre Hazard si
abbassa a sinistra. La linea difensiva
costruisce a tre con Alderweireld,
Kompany e Vertonghen mentre in mezzo
al campo sono Witsel e Dembélé a
smistare il gioco.
In avanti i punti di riferimento (mobili)
sono Fellaini, Lukaku e De Bruyne.
La Francia concede il palleggio ai
difensori avversari e difende
abbassandosi con tutti gli effettivi sotto
la linea della palla.
Giroud lavora su Dembélé, Griezmann
su Witsel mentre Mbappè rimane più
aperto per evitare che Hazard,
abbassandosi, abbia troppo spazio e per
poter anche occupare una posizione
efficace nel caso i compagni intercettino
il pallone e possano ribaltare l'azione.
Sulle corsie interne Pogba si oppone a
Fellaini mentre Matuidi controlla De
Bruyne con Kantè pronto a sostituirsi ai
compagni quando i giocatori avversari si
spostano verso l'interno.
La gara è tatticamente interessante, con
i francesi più abili e propensi a
intercettare il pallone e ripartire mentre
la squadra di Martinez mostra un
palleggio più raffinato.
Nella prima parte di gara è il Belgio a
rendersi più pericoloso con le conclusioni
di Hazard (deviata provvidenzialmente

in angolo, di testa, da Varane) e
Vertonghen, al minuto 20 su azione
d'angolo.
La Francia replica con alcune conclusioni
sballate di Griezmann da fuori e ha
l'occasione per passare in vantaggio con
Pavard al minuto 38.
Il terzino francese si incunea alle spalle
di Witsel e, servito da Mbappè, può
calciare a tu per tu con Courtois che
devia miracolosamente di piede.
Il primo tempo si chiude sul niente di
fatto. Il Belgio ha condotto le danze
mentre la Francia ha giocato in modo
attento, paziente ed è in attesa del
momento buono per poter scatenare
Griezmann e Mbappè in contropiede.
La ripresa si apre con una bella azione
dei transalpini a sinistra che porta alla
conclusione Giroud. Il movimento e il
controllo orientato dell'attaccante
francese è molto apprezzabile e la
potente conclusione viene deviata in
angolo da Kompany. E' il preludio al goal
che segnerà Umtiti proprio dagli sviluppi
dalla bandierina.
E' il 51', Alderweireld perde il difensore
del Barcellona che scatta in direzione del
primo palo, anticipa Fellaini e batte di
testa l'incolpevole Courtois.
Dopo Varane che aveva sbloccato
l'incontro con l'Uruguay e ancora un
difensore che su angolo porta avanti i
francesi.
Martinez corre immediatamente ai ripari
e inserisce Mertens al posto di Dembèlè.
Il calciatore del Napoli si sistema a
destra con Chadli che diventa interno di
centrocampo (con licenza di inserirsi in
area per sfruttare l'altezza) mentre
Fellaini avanza a fianco di Lukaku per
sfruttare le sue doti aeree.
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Proprio su cross di Mertens è Fellaini a
sfiorare il pari al minuto 64 con un gran
colpo di testa che lambisce il palo alla
sinistra di Lloris.
E' l'ultima vera, grande occasione per i
diavoli rossi. La squadra di Martinez si
riversa nella metà campo avversaria ma
a parte un tiro sbilenco di De Bruyne non
si annoverano conclusioni degne di nota
verso la porta di Lloris.
Il tecnico del Belgio prova a dare nuova
linfa ai suoi e inserisce prima Carrasco e
poi Batshuayi.
Deschamps risponde con i centimetri di
Nzonzi (per Giroud) e la dinamicità di
Tolisso (per Matuidi).

Più passa il tempo però e meno lucida
appare la manovra belga; sono invece i
francesi, nei minuti di recupero, ad avere
due ottime occasioni per raddoppiare,
prima con Griezmann (92') e poi con
Tolisso (95'). In entrambi i casi fa buona
guardia un attento Courtois.
Al minuto 96 l'arbitro sudamericano
Andrés Cunha decreta la fine del match,
con i francesi che possono gioire per la
conquista della finale, le terza nelle
ultime sei edizioni. La squadra di
Martinez esce però a testa alta e
orgogliosa per il percorso realizzato.
A seguire potrete trovare il report con
tutte le statistiche delle due squadre e
dei singoli giocatori.

Foto: Shutterstock.com - A. Riccardo




























































